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I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

IN SEDE LEGISLATIVA I del disegno di legge e ricordate, altresì, 
I le polemiche che il provvedimento ha su- 

MEKCOLED~ 31 MARZO 1982, ORE 9. - i scitato all’interno stesso dell’Avvocatura 
Presidenza del Presidente Roland Rrz. - I dello Stato, sottolinea la necessith di una 
Interviene il ministro per la funzione pub- ! sollecita approvazione del disegno di leg- 
blica, Dante Schietroma. I ge nel testo trasmesso dal Senato. Al ri- ’ guardo sussiste innanzitutto una ragione 
Disegno di legge: I di urgenza, atteso che oggi scade la pro- 
Disciplina dell’assunzione, da parte dell’Avvoca- r0ga dei termini SOStanzia~i e prOCeSSUali 
tura dello Stato, del ContenGoso di compe- 1 riguardanti il COnteI?ZiOSO in questione, la 
tema delle gestiod di liquidadone degli enti 1 quale ha Consentito Sin0 ad Ora Una SO- 

mutualistici soppressi e posti in uquidazione / spensione delle relative vertenze. In se- 
con la legge 17 agosto 1974, n. 386 (Approvato ~ condo luogo Occorre rilevare che le obie- 
dal Senato) (3098). i zioni mosse al contenuto del provvedi- 

1 

I 

I mento non appaiono determinanti, data 
comunque la necessità di un potenziamen- 

I to delle strutture dell’istituto e conside- 

(Parere della IV, della V e dclla V I  Commis- I 
sione). 

I (Discussione e rinvio). I rato, altresì, quanto alla prevista assun- 
I zione di personale straordinario, I’opportu- 

11 relatore Nicola VERNOLA rileva che I nità che il relativo rapporto di lavoro ab- 
i l  disegno di legge all’ordine del giorno ‘ bia durata annuale anziché trimestrale; 
è inteso a potenziare le strutture ammi- ciò consentir& infatti di evitare il conti- 
nistrative e professionali deH’Awocatura nuo ricorso a nuovo personale precario 
dello Stato, al fine di consentire all’isti- i oltre ad essere richiesto dalla delicatezza 

I tuto una efficace difesa degli interessi del- 
11 seguito della discussione è quindi 

gente mole di affari relativi al contenzioso i rinviato ad altra seduta. 
l’amministrazione, con riferimento all’ur- 

delle cessate gestioni di liquidazione degli I 
enti mutualistici soppressi, nonché in rela- I Proposte di legge: 
zione ai 
vocatura medesima dalla legge di riforma 
n. 103 del 1979. 

apportate dal Senato al testo originario i vata dal Senato) (1768); 

i 
stessa dei compiti da svolgere. 

nuovi compiti attribuiti all’Av- 1 Senatori Mancino ed altri: Ordinamento della 
giurisdizione amministrativa e del personale di 1 segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato 

Dopo aver dato ragione delle modifiche 1 e dei Tribunali amministrativi regionali ( A w - 0 -  
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rettore di segreteria di sezione di tribu- entrata in vigore della presente legge, per 
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23, le relative nomine sono conferite, agli 
effetti giuridici, al compimento di dette 
anzianità c ,  agli effetti economici, dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Le nomine agli uffici direttivi superiori 
conseguite anteriormente alla data di en- 
trata in vigore della presente legge sono 
retrodatate, ai soli effetti giuridici, al com- 
pimento dell’anzianità prevista dal prece- 
dente articolo 23. Resta comunque ferma, 
ad ogni effetto, la collocazione nel ruolo 
di anzianità alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Ai  fini dell’applicazione della legge 24 
maggio 1970, n. 336, e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, l’attribuzione del 
trattamento inerente alla qualifica di ma- 
gistrato di cassazione con funzioni dirct- 
tive equivale al pieno possesso di tale 
qualifica. 

La Commissione passa quindi all’esa- 
me dell’articolo 54. 

Dopo che il Ministro per la funzioiic 
pubblica ha dichiarato di voler ritirare 
due suoi emendamenti, l’uno soppressivo 
del sesto comma, il secondo al settimo 
comma, la Commissione approva, previo 
ritiro di :in altro emendamento degli stes- 
si prcsentatoi-i, un emendamento dei de- 
putati Ciannamea e Gitti all’ultimo com- 
ma e quindi l’articolo 54 nel testo che 
segue: 

ART. 54. 
(Norme transitorie). 

Per un periodo di tre anni dall’entrata 
in vigore della presente legge sono estese 
al Consiglio di Stato ed ai tribunali am- 
ministrativi regionali le disposizioni rela- 
tive alla assunzione temporanea di perso- 
nale a norma del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, 
da destinare esclusivamente a mansioni di 
dattilografia. 

All’assunzione provvedono, nei limiti 
dei posti vacanti presso il Consiglio di 
Stato e dei singoli tribunali amministra- 
tivi regionali, i rispettivi presidenti. 

I1 personale in servizio presso i tribu- 
nali amministrativi regionali, che non ab- 
bia presentato la domanda di inquadra- 
mento prevista dal precedente articolo 42, 
1: gradualmente restituito alla amministra- 
zione o ente di provenienza in relazione 
alle esigenze di servizio e, comunque, non 
oltre il termine di due anni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Nei confronti del personale che gode di 
un trattamento economico superiore ri- 
spetto a quello risultante dopo I’inquadra- 
mento, si applica il disposto di cui all’ar- 
ticolo 12, commi terzo e quarto, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 1970, n. 1079, e successive mo- 
dificazioni. 

Le norme e i benefici della presente 
legge si applicano anche agli impiegati di 
cui ai precedenti articoli 37 e seguenti 
in servizio alla data del 1” gennaio 1980 
e collocati a riposo anteriormente alla en- 
trata in v,igore della legge medesima. 

Gli impiegati inquadmrati ai sensi dei 
precedenti articoli nella carriera direttiva 
e dirigenziale possono chiedere il riscatto 
degli anni di studio universitario. 

Ai soli fini dell’applicazione del dispo- 
sto di cui al precedente arti,colo 46, I’effet- 
tivo svolgimento delle funzioni di cui al 
primo e al settimo comma del medesimo 
articolo per un periodo non inferiore a 
quattro anni equivale per gli interessati al 
pieno possesso di tali funzioni al mo- 
mento della entrata in vigore della pre- 
sente legge. 

La Commissione approva quindi un ar- 
ticolo aggiuntivo 54-bis dei deputati Cian- 
namea e Gitti, del seguente tenore: 

ART. 54-bis. 

I Consiglieri dei tribunali amministra- 
tivi regionali, trasferiti nel ruolo dei con- 
siglieri di Stato ai sensi dell’articolo 17 
della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, pos- 
sono, a domanda, da presentarsi nel ter- 
mine perentorio di tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, rias- 



602 - Bollettino Commissioni - 10 - Mercoledì 31 marzo 1982 

I1 Presidente Roland RIZ comunica chc, 
essendo iniziata la seduta dell’Assemblea, 
vi è ordine tassativo di sospendere imme- 
diatamente i lavori in sede legislativa. 

I1 seguito della discussione è pertanto 

sumere la qualifica di consigliere di tribu- 
nale amministrativo regionale 

I predetti magistrati vanno ad occupa- 
re la posizione di ruolo che avrebbero 
avuto nella qualifica di consigliere di tri- 
bunale amministrativo regionale, se non 
fossero stati trasferiti nel ruolo dei con- 
siglieri di Stato. 

I posti di consiglieri di Stato, conse- 
guentemente resisi vacanti, sono riservati 
ai consiglieri di tribunale amministrativo 
regionale. 

Sono quindi approvati, nel seguente 
testo, non essendovi riferiti emendamenti, 
gli articoli 55, 56 e 57: 

ART. 55. 

(Spese di funzionamento). 

Gli impegni e gli ordini di spesa rela- 
tivi ai tribunali amministrativi regionali, 
nei limiti dei fondi assegnati in bilan- 
co, nonché i mandati di pagamento sono 
emessi e firmati dai rispettivi presidenti. 

ART. 56. 

(Effetti economici). 

Ai fini economici la presente legge ha 
effetto dal giorno della sua entrata in vi- 
gore. 

ART. 57. 

(Sottoscrizione e pubblicazione 
delle sentenze). 

Le sentenze del Consiglio di Stato e 
dei tribunali amministrativi regionali sono 
sottoscritte dal Presidente e dall’estensore. 

La sentenza è resa pubblica mediante 
deposito nella segreteria. I1 segretario dà 
atto del deposito in calce alla sentenza, 
vi appone la data e la firma ed entro 
cinque giorni ne dà comunicazione alle 
parti costituite. 

Le sentenze debbono essere redatte non 
oltre il 45” giorno da quello della deci- 
sione della causa. 

11 Presidente Roland RIZ illustra il se- 
guente articolo aggiuntivo: 

ART. 57-bis. I 
L’ordinamento e la d i sc ipha  degli or- 

gani di giustizia amministrativa nella Re- 
gione Trentino-Alto Adige sone regolati dal 
Titolo IX  del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n.  670, e rela- 
tive norme di attuazione. 

MERCOLED~ 31 MARZO 1982, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente Roland Rrz. - 
Intervengono il ministro per la funzione 
pubblica, Dante Schietroma e il sottose- 
gretario di Stato all’interno, Francesco 
Spinelli. 

Proposte di legge: 

Accame ed altri: Esercizio del diritto di voto 
da parte dei marittimi imbarcati (55). 

(Parere della 11, della IV e della X Commis- 1 sione); 
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Tremaglia ed altri: Norme per l’esercizio del di- 
ritto di voto dei cittadini italiani all’estero (84); 
Amella ed altri: Norme per la votazione degli 
italiani residenti all’estero in occasione di ele- 
zioni politiche e modificazioni dei termini e del 
procedimento elettorale di dette elezioni (183). 
(Parere della 11, della 111, della IV e della V 
Commissione): 

Sinesio ed altri: Norme per l’esercizio del dirit- 
to di voto dei cittadini italiani all’estero (707). 
(Parere della 11, della 111, della I V  e della V 
Commissione); 

Boffardi ed altri: Norme per l’esercizio del di- 
ritto di voto per i cittadini residenti o dimo- 
ranti all’estero (1862). 
(Parere della 11, della 111, della IV, della V e 
della X Commissione); 

Reggiani ed altri: Esercizio del diritto di voto 
dei cittadini italiani all’estero (2737). 
(Parere della 11, della 111, della IV e della V 
Commissione): 

Consiglio regionale del Veneto: Riconoscimento 
per i cittadini residenti o dimoranti all’estero 
del diritto di esprimere il voto presso le am- 
basciate e consolati italiani (2973). . 
(Parere della TI, della 111, della IV c della V 
Commissione). 

(Seguito clell’esame e rinvio). 

11 Presidente Roland RIZ ricorda che 
oggi scade il termine fissato dalla Presi- 
denza della Camera alla Commissione per 
riferire all’assemblea sulle proposte di 
legge all’ordine del giorno. Ricorda, altre- 
sì, che per l’esame delle proposte di leg- 
ge era stato costituito un apposito Comi- 
tato ristretto che ha ultimato i suoi la- 
vori, dei quali invita il relatore a dar 
conto alla Commissione. 

I1 relatore Francesco MAZZOLA, rife- 
rendo sui lavori del Comitato ristretto, 
sottolinea che in tale sede sono stati va- 
lutati i vari progetti di legge all’ordine 
del giorno anche e soprattutto in riferi- 
mento ai contenuti del testo elaborato 
in materia nella passata ,legislatura in se- 
de di Comitato dei nove. 

Rileva altresì che, dopo la prima riu- 
nione, i rappresentati del gruppo comu- 
nista hanno deciso di abbandonare i la- 

vori del Comitato ristretto con una du- 
plice motivazione: da un lato, in riferi- 
mento alla mancata partecipazione ai la- 
vori dei rappresentanti di taluni gruppi 
politici, dall’altro, ritenendo quanto meno 
sospetta la fretta mostrata da alcune for- 
ze politiche nel volere comunque varare 
un testo da sottoporre all’esame della 
Commissione e dell’Assemblea. 

Fa presente, per altro, che il Comitato 
ristretto ha comunque deciso di prose- 
guire i suoi lavori ed è pervenuto alla 
redazione di un testo unificato delle pro- 
poste di legge, che passa ad illustrare nel- 
le sue linee generali. 

Rileva, in particolare, che è stata con- 
fermata la scelta del sistema di voto per 
corrispondenza, prevedendosi tuttavia che 
la spedizione delle schede all’ufficio po- 
stale centrale di smistamento avvenga a 
cura degli uffici consolari, presso ognuno 
dei quali viene a tal fine costituito un 
ufficio elettorale consolare. Dopo aver ri- 
cordato la soluzione proposta in ordine ai 
problemi riguardanti la composizione di 
tale ufficio elettorale ed al trattamento 
economico dei suoi membri, si sofferma 
sulla questione, oggetto di ampio dibatti- 
to, relativa alla istituzione o meno del 
collegio unico degli elettori all’estero, così 
come prefigurato nella proposta di legge 
n. 84 dei deputati Tremaglia ed altri. Al 
riguardo sottolinea che il Comitato ristret- 
to non ha ritenuto di fare propria tale 
soluzione, alla quale ostano motivi di or- 
dine costituzionale e di opportunità po- 
litica. E stata pertanto confermata l’im- 
postazione già accolta nella passata legi- 
slatura, manifestandosi la preferenza per 
un sistema ancorato al voto sulle liste 
presentate nelle circoscrizioni elettorali 
nelle quali è suddivisa la Repubblica e, 
quindi, espresso dai cittadini italiani allo 
estero sulle liste delle circoscrizioni alle 
quali appartiene il loro comune di pro- 
venienza. 

Conclude raccomandando alla Commis- 
sione una sollecita approvazione del testo 
elaborato in sede di Comitato ristretto. 

I1 deputato Renzo MOSCHINI illustra 
le ragioni, di duplice ordine, per le quali 
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il gruppo comunista, come ha testé ricor- 
dato il relatore Mazzola, ha ritenuto do- 
veroso abbandonare i lavori del Comitato 
ristretto: il primo aspetto da chiarire ri- 
guardava l’esistenza della volontà del Go- 
verno di presentare una propria iniziativa 
legislativa sulla materia, secondo un impe- 
gno assunto dallo stesso ministro degli 
esteri in un recente convegno organizzato 
dai gruppi della democrazia cristiana. In 
secondo luogo, e specie in caso di iner- 
zia del Governo, appariva importante al 
gruppo comunista che in ordine ad un 
tema di così grande importanza giuridica 
e politica si realizzasse in sede di Comitato 
ristretto, se non una convergenza, quan- 
to meno un confronto tra un arco assai 
rappresentativo di forze politiche. Nessuna 
delle due condizioni si è verificata nel Co- 
mitato ristretto: il Governo ha rinunziato 
ad una propria iniziativa legislativa, e l’ar- 
co dei partiti presenti in quella sede 
non k mai andato oltre i gruppi del PCI, 
della DC e del MSI-DN. Di più, questi 
due ultimi gruppi hanno dato sin dall’ini- 
zio per acquisite e scontate scelte che il 
gruppo comunista riteneva assai discuti- 
bili sotto lo stesso profilo della legittimità 
costituzionale, quali quelle relative alle mo- 
dalità del voto e allo svolgimento della 
campagna elettorale. Così, il gruppo comu- 
nista non ha inteso dare alcun avallo ad 
un modo di procedere e ad un testo che 
impropriamente k stato dcfinito del Comi- 
tato ristretto. 

Dopo essersi soffermato su taluni aspet- 
ti non irrilevanti della prima esperienza di 
esercizio del diritto di voto di cittadini 
italiani all’estero in occasione dell’elezio- 
ne diretta del Parlamento europeo, rileva 
come all’interno della stessa soluzione 
adottata nel testo presentato dal relatore 
facciano spicco momenti di superficialità 
e carenza di garanzie, per aver evidenziato 
i quali il gruppo del PCI è stato tacciato 
di strumentalismo. Si chiede con quale 
serietà, mentre questa Commissione sta 
per iniziare l’esame di un disegno di legge 
sull’anagrafe elettorale, si possano qui 
proporre soluzioni pasticciate ed appros- 
simative quali quelle del testo proposto 
dal relatore, al quale il gruppo del PCI 

si dichiara, per i motivi detti, nettamen- 
te contrario. 

I1 deputato Mimrko TREMAGLIA, dopo 
aver ricordato il cammino assai trava- 
gliato dei progetti di legge in esame, ritie- 
ne corretto - e in questo senso si espri- 
me - che venga rispettato il termine del 
31 marzo, fissato dal Presidente della Ca- 
mera alla Commissione per riferire all’As- 
semblea, così come ricordato dal Presidente 
Riz. Sottolinea che il principio che si intende 
affrontare e i problemi che si vogliono ri- 
solvere attengono al pieno rispetto del 
dettato costituzionale per quanto riguarda 
il diritto di ogni cittadino italiano di po- 
ter esercitare, ovunque si trovi, l’elettorato 
attivo, essendo compito della Repubblica 
rimuovere ogni ostacdo che impedisca la 
effettiva partecipazione di tutti i cittadini 
alla vita politica, economica e sociale del 
Paese. Ricordati l’impegno e la responsa- 
bilità assunti dalle forze politiche in sede 
di Comitato ristretto, intende rilevare un 
punto fondamentale contenuto nel testo 
all’esame di questa Commissione: dalle 
dichiarazioni fornite dal Governo emerge 
l’orientamento di provvedere con legge al- 
la reiscrizione dei cittadini italiani cancel- 
lati dalle liste elettorali. Ricorda che in 
questo senso sono stati presentati diversi 
progetti di legge in materia di censimento 
dei cittadini italiani all’estero. Del resto, 
quanto al criterio seguito per la scelta 
del sistema di voto cui ricorrere per con- 
sentire l’esercizio di tale diritto ai citta- 
dini all’estero, fa presente come siano 
state determinanti r ida  scelta dcl voto 
per corrispondenza le enormi difficoltà di 
ordine organizzativo-funzionale incontrate 
per la reiscrizione d’ufficio. 

Ricorda che nel Comitato dei Nove, 
nella scorsa legislatura, si era affrontato 
il problema del voto per corrispondenza e 
del voto in Zoco. Ritiene, riguardo a questa 
ultima ipotesi, che motivi di carattere so- 
stanziale la sconsigliano, e in mancanza di 
una adeguata struttura consolare tale da 
consentirne l’adozione e in considerazione 
di una particolare situazione di carenza 
di personale negli uffici consolari. Inoltre, 
l’adozione di tale sistema creerebbe non 
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poche complicazioni di ordiiie pubblico I sto dal relatore e concordato con i rappre- 
oltre ad im notevole aggravi0 di lavoro. sentanti di altri gruppi politici, che non 

_ _  . - ___ _____ - -- 

Qiiatito agli nspctli sottolincati dal rela. 
tore riguardo al sistema del voto pcr cor. 
rispondenza, ritiene che l‘esigenza garan. 
tista, almeno per quanto riguarda l’eletto. 
re, venga assicurata dalla previsione della 
ricevuta, che riduce il rischio assicuranda 
la certezza sia della spedizione sia dell’ar- 
rivo delle schede. 

Si riserva di presentare emendamenti 
in Aula per l’istituzione di un col’legio uni- 
co nazionale, che consenta agli emigrati 
di avere propri rappresentanti in  Parla- 
mento e di non essere solo portatori di 
voti. Contesta in proposito le obiezioni di 
ordine costituzionale mosse dal relatore: 
ribadisce infatti che non si tratta di chie- 
dere un aumento dei seggi, ma di preve- 
dere l’istituzione di una circoscrizione 
esclusiva che meglio risponde - a suo av- 
viso - a criteri di garanzia di uguaglianza 
tra i cittadini. Esprime, per la rimanente 
parte, un giudizio sostanzialmente positivo 
sul testo, che offre sufficienti garanzie e 
per la segretezza e per la personalità del 
voto. Dopo aver ri’levato che il testo pro- 
posto dal Comitato ristretto risponde allo 
sforzo altamente meritorio di pervenire 
alla concreta esperibilità del diritto di 
voto da parte degli italiani all’estero, con- 
clude riservandosi di presentare emenda- 
menti in Aula. 

I1 relatore Francesco MAZZOLA, repli- 
cando brevemente agli intervenuti nel di- 
battito, ribadisce la convinzione che i l  
testo unificato elaborato in seno al Comi- 
tato ristretto, e da scegliere quale testo 
base per la discussione, costituisca un po- 
sitivo contributo alla definizione dell’an- 
noso problema dell’esercizio del diritto di 
voto per i cittadini italiani residenti al- 
l’estero. 

Preannuncia fin d’ma il  proprio avvi- 
so favorevole ad alcuni emendamenti che, 
a quanto gli risulta, i l  Governo si accinge 
a presentare. 

I1 deputato Flavio COLONNA contesta 
l’affermazione secondo la quale si è in 
presenza di un testo del Comitato ristret- 
to. Si tratta, al più, di un testo predispo- 

pregiudica 116 condiziona in alcun modo 
l’esame che la commissione è chiamata 
a compiere dei progetti di legge all’ordine 
del giorno. 

Dopo che, su invito del Presidente Ro- 
land RIZ, il relatore Francesco MAZZOLA 
ha ribadito che il Comitato ristretto ha 
proceduto alla redazione di un testo uni- 
ficato dei progetti di legge all’ordine del 
giorno, testo di cui egli ha dato ragione 
nel corso della sua relazione, il deputato 
Flavio COLONNA fa presente che il grup- 
po comunista si è determinato ad abban- 
donare i lavori del Comitato ristretto per 
motivi sia politici che regolamentari, ri- 
tenendo in particolare che la situazione 
creatasi in quella sede per la mancata pie- 
na rappresentatività del Comitato rendesse 
impossibile ogni utile prosecuzione dei la- 
vori e, tanto meno, l’elaborazione di un 
testo unificato. Il gruppo comunista ritie- 
ne pertanto che non vi sia alcun testo del 
Comitato ristretto; di conseguenza, il te- 
sto proposto dal relatore viene irritual- 
mente sottoposto all’approvazione della 
Commissione, alla quale deve essere in- 
vece consentita piena libertà di scelta in 
ordine al testo da adottare a base della 
discussione. 

I1 Presidente Roland RIZ fa presente 
al deputato Colonna che l’esistenza di un 
testo del Comitato ristretto non vincola 
wviamente la Commissione ad accoglierlo 
come testo base, essendo la stessa sem- 
pre libera di assumere una diversa deter- 
minazione. 

Al fine comunque di eliminare ogni 
possibile equivoco al riguardo invita la 

la scelta del testo base. 
La Commissione delibera quindi di sce- 

:liere come testo base il testo unificato 
redatto dal Comitato ristretto. 

o vommissione a pronunciarsi in ordine al- 

I1 sottosegretario di Stato per l’inter- 
io Francesco SPINELLI sottolinea che il 
2overno non ha inteso presentare un pro- 
irio disegno di legge in tema di discipli- 
la del voto degli italiani all’estero sia per- 
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ehé si tratta di argomento non rientrante 
negli accordi programmatici di Governo, 
sia in considerazione dell’esistenza di altre 
numerose proposte di legge in materia 
e data l’esigenza di non ostacolare o ritar- 
dare il relativo iter in ragione dei ristretti 
termini assegnati alla Commissione per ul- 
timare i propri lavori in sede referente. 

Ritiene comunque doveroso fare pre- 
sente che all’interno del Governo sono sta- 
te espresse talune perplessità in ordine 
a determinati aspetti del provvedimento; 
in particolare, da parte del Ministero di 
grazia e giustizia sono state espresse ri- 
serve, poi superate, in ordine al sistema di 
voto per corrispondenza, con riferimento 
al possibile mancato rispetto del requisito 
della segretezza dcl voto. Rileva, ad ogni 
modo, che la posizione da ultimo assunta 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
è nel senso di dare la preferenza al siste- 
ma di votazione per corrispondenza e di 
contribuire sotto il profilo tecnico-formale 
al miglioramento del testo in esame attra- 
verso la presentazione di una serie di 
emendamenti, di cui dà ragione. 

I1 deputato Giovanni GIADRESCO chie- 
de al rappresentante del Governo di for- 
nire ulteriori, più ampi chiarimenti in me- 
rito alla posizione critica assunta dal Mi- 
nistro della giustizia sul sistema di vota- 
zione per corrispondenza. 

I1 sottosegretario di Stato per l’inter- 
no Francesco SPINELLI ribadisce quanto 
già detto in ordine alle riserve manifesta- 
te dal Ministero di grazia e giustizia circa 
il sistema di votazione per corrispondenza, 
non ritenuto tale da offrire tutte le garan- 
zie richieste, specie in relazione al requi- 
sito della segretezza del voto, ed al quale 
viene preferito il sistema di votazione in 
Ioco. 

Tali riserve sono state comunque suc- 
cessivamente superate - come già chiarito 
- all’interno del Governo ed al Governo 
nella sua collegialità va pertanto riferita la 
ricordata posizione di favore per il siste- 
ma di votazione per corrispondenza come 
anche la paternità degli emendamenti mi- 
gliorativi da lui prima illustrati. 
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Dopo che il Presidente Roland RIZ ha 
Fatto presente clic ai fini dei lavori della 
Commissionc hanno intercssc unicamentc 
lc posizioni che il Governo, quale organo 
costituzionale e nella sua collegialità, as- 
sume in questa sede per il tramite dei suoi 
rappresentanti, il deputato Giovanni GIA- 
DRESCO chiede che venga sentito il Mini- 
stro di grazia e giustizia, non ritenendo 
che questioni di tanto rilievo, quali il ri- 
spetto del requisito della segretezza del 
voto, possano essere liquidate in maniera 
frcttolosa e superficiale. 

Dopo che la Commissione ha respinto 
tale richiesta, avendo il Presidente Roland 
RIZ fatto presente che la posizione del 
Governo nella sua collegialità t: a tutti 
gli effetti qui manifestata dal suo rappre- 
sentante, il deputato Flavio COLONNA 
chiede che venga precisato se gli emenda- 
menti del Governo testé illustrati siano 
stati previamente deliberati dal Consiglio 
dei ministri ed abbiano avuto l’avallo del 
Presidente del Consiglio medesimo. 

Dopo che il Presidente Roland RIZ ha 
ritenuto inammissibile una simile richie- 
sta ribadendo che gli emendamenti in que- 
stione sono da riferire al Governo nella 
sua collegialità in quanto presentati in 
questa sede dal suo rappresentante la 
Commissione passa all’esame dell’articolo 
1 del testo del Comitato ristretto che è del 
seguente tenore: 

ART. 1. 

cc I cittadini italiani residenti all’estero 
o che vi si trovino anche temporaneamen- 
te, in possesso dei requisiti prescritti per 
essere elettori partecipano alla elezione 
della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica inviando il proprio voto 
per corrispondenza. 

Per esercitare il voto, i cittadini di 
cui al primo comma devono essere iscrit- 
ti o reiscritti nelle liste elettorali, a norma 
delle disposizioni contenute nel testo unico 
delle leggi per la disciplina dell’clettorato 
attivo e per la tenuta c la revisione delle 
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liste elettorali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 20 marzo 1967 

Alla tenuta dello schedario provvede il 
Ministero dell’interno, avvalendosi dcl Cen- 




